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 REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale dell’Economia 

Dipartimento delle Finanze e del Credito 

Il Dirigente Generale 

 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge regionale n. 28 del 29 dicembre 1962 e ss.mm.ii; 

VISTA la Legge regionale n. 2 del 10 aprile 1978 e ss.mm.ii; 

VISTA la Legge regionale n. 19 del 16 dicembre 2008 e ss.mm.ii che all'art. 2 attribuisce all'Assessorato 

regionale dell'Economia il coordinamento della finanza pubblica regionale; 

VISTO il D.P. Reg. n. 9 del 5 aprile 2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge regionale 

16 dicembre 2008, n 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai 

sensi dell’art. 13, comma 3, della Legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”; 

VISTA la Legge regionale 15 maggio 2000 n. 10 e, in particolare, gli articoli 7 e 8 concernenti le funzioni 

dei dirigenti; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 430 del 13/12/2023, relativo al conferimento dell'incarico 

di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Finanze e del Credito all'Avv. Silvio 

Marcello Maria Cuffaro a far data dal 14/02/2023, giusta delibera della Giunta Regionale n. 70 del 

10/02/2023 

VISTO il D.D.G. n. 686 del 31/07/2024, con il quale al Dott. Raffaele Cristiano Maria Messina è     stato 

conferito l’incarico di Dirigente ad interim del Servizio 3 – Credito ed Agevolazioni Creditizie - del 

Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito a decorrere dal 01/08/2024; 

VISTA la Legge regionale n. 47 dell’8 luglio 1977, e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 05/05/2009, n. 42”, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA         la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2024-2026”; 

s.dicaccamo
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VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il trien-

nio 2024-2026”; 

VISTA la Delibera di Giunta di Governo n. 15 del 22 gennaio 2024, “Bilancio di previsione della Regione 

2024-2026. D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 

– 9/2 Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento. Bilancio finanziario gestionale, 

Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”; 

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Reg. (UE) n. 480/2014 del 3 marzo 2014 che integra il sopra citato Reg. (UE) n. 1303/2013; 

VISTE la Decisione C(2015)5904 del 17 agosto 2015, con cui è stato approvato il PO FESR Sicilia 

2014/2020, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 267 del 10 novembre 2015,  la 

successiva Decisione C(2017)8672 dell’11 dicembre 2017 di modifica del PO FESR Sicilia 

2014/2020, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 105 del 6 marzo 2018, e  l'ulteriore 

Decisione C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 di modifica del PO FESR Sicilia 2014/2020, previa 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 369 del 12 ottobre 2018, nonché la Decisione C(2021) 

del 02 settembre 2021; 

VISTA          la deliberazione della Giunta regionale n. 248 dell'11 giugno 2020  “Banca Europea degli investimenti 

– Strumenti finanziari per sostenere la ripresa dell'attività economica a seguito dell'emergenza 

Covid-19” con la quale si condivide la proposta dell'Assessore dell'Economia di attivare le 

procedure finalizzate all'individuazione di somme disponibili - afferenti in parte al PO FESR Sicilia 

2014/2020 ed in parte a fondi regionali -  da destinare all'attuazione di uno strumento finanziario 

nell'ambito del Fondo di Fondi denominato “Emergenza imprese”,  gestito dalla Banca Europea per 

gli Investimenti; 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 325 del 6 agosto 2020 “Legge regionale 12 maggio 2020, 

n. 9, art. 5, comma 2 - Riprogrammazione PO FESR Sicilia 2014/2020 per effetto della pandemia 

da COVID-19” e n. 367 del 3 settembre 2020 “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. 

Modifica del Documento di Programmazione Attuativa 2019-2021 e del Documento 'Requisiti di 

ammissibilità e criteri di selezione' a seguito della riprogrammazione per effetto della pandemia da 

COVID-19 ex Legge regionale n. 9 del 12 maggio 2020”; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2020)6492 finale del 18 settembre 2020 che 

modifica la Decisione di esecuzione C(2015)5904 che approva determinati elementi del Programma 

Operativo regionale "Sicilia" per il sostegno a titolo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, ed 

in particolare l’Asse Prioritario 3 Promuovere la Competitività delle Piccole e Medie Imprese, il 



Settore Agricolo e il Settore della Pesca e dell’Acquacoltura; 

CONSIDERATO   che con la riprogrammazione delle risorse finanziarie del Programma Operativo  FESR Sicilia 

2014/2020, approvata con la sopra citata Decisione della Commissione C(2020) 6492 del 18 

settembre 2020, è stata istituita l'azione 3.6.2 “Sostegno alle piccole e medie imprese attraverso 

strumenti per il finanziamento del  rischio, e sovvenzioni, anche in risposta agli effetti conseguenti 

alla crisi sanitaria pubblica”, alla quale afferisce anche lo strumento finanziario da attivare – 

mediante apposito Accordo di finanziamento tra la Regione Siciliana  e la BEI - nell'ambito del 

Fondo di Fondi denominato  “Emergenza Imprese Sicilia”; 

VISTO il D.D.G. n. 119/DRP del 26 marzo 2024 con il quale il Dipartimento della Programmazione ha 

adottato il Manuale di attuazione del PO FESR Sicilia 2014/2020, nella versione marzo 2024; 

VISTO il D.D.G. n. 203 del 2a aprile 2022 “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 Manuale per i 

controlli di primo livello” versione aprile 2024; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 474 del 29 ottobre 2020 con la quale si autorizza il 

Dirigente Generale del Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito a sottoscrivere   l'Accordo 

di finanziamento tra la Regione Siciliana e la Banca Europea per gli Investimenti relativo al Fondo 

di Fondi “Fondo Emergenza Imprese Sicilia”, in base allo schema di Accordo trasmesso alla 

Segreteria di Giunta dall'Assessore all'Economia con nota prot. n. 6064 del 29 settembre 2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 524 del 12 novembre 2020 con la quale è stata apprezzata 

la proposta dell'Assessore all'Economia di cui alla nota prot.n. 7261 del 12 novembre 2020 di 

parziale modifica della sopracitata deliberazione della Giunta regionale n. 474 del 29 ottobre 2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 11 del 14 gennaio 2021 “Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014/2020 riprogrammato per effetto della pandemia da COVID-19. Legge regionale 12 

maggio 2020, n. 9. Modifica Programma Operativo e Documento di Programmazione Attuativa OT 

3 e OT 6. 'Fondo emergenza imprese' (Azione 3.6.2) e 'Fondo ripresa artigiani' (Azione 3.1.1.08). 

Modifica Documento 'Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione' per l'azione 3.6.2”, che 

approva tra l’altro i criteri di ammissibilità e selezione, la base giuridica per l’azione 3.6.2 relativa 

allo strumento finanziario Fondo Emergenza Imprese Sicilia e il relativo schema di Accordo di 

finanziamento tra Regione Siciliana e BEI; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 602 del 30 dicembre 2021 “Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014/2020. Strumento finanziario di cui all’Accordo del 22 marzo 2021 tra la Regione 

Siciliana e la Banca Europea per gli Investimenti (BEI) su Fondo Emergenza Imprese Sicilia. 

Adempimenti.” che approva, tra l’altro, la modifica della scheda relativa alla Base giuridica e della 

scheda relativa ai “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” per l’azione 3.6.2 relativa allo 

strumento finanziario inerente al Fondo Emergenza Imprese Sicilia in conformità alla nota del 

Dipartimento delle Finanze e del Credito prot. n. 24069 del 28 dicembre 2021; 

CONSIDERATO che il suindicato schema di Accordo di finanziamento del Fondo prevede l'apporto da parte 

della Regione di una somma pari ad  € 50.000.000,00, di cui € 25.000.000,00 a valere sulle risorse 

del PO FESR Sicilia 2014/2020 ed € 25.000.000,00 a valere su fondi regionali, oltre un ulteriore 



apporto per eventuali spese aggiuntive entro il limite annuale dell'1% del  predetto importo di € 

50.000.000,00; 

VISTO l'Accordo di finanziamento sottoscritto in data 22 marzo 2021 tra la Regione Siciliana – 

Dipartimento delle Finanze e del Credito - e la Banca Europea per gli Investimenti relativo al 

“Fondo Emergenza Imprese Sicilia”; 

VISTO il D.D.G. n. 246 del 16 aprile 2021 con cui il Dipartimento delle Finanze e del Credito ha adottato 

la pista di controllo per l'azione 3.6.2 del PO FESR 2014/2020 “Aiuti relativi allo strumento 

finanziario per la concessione di finanziamenti e sovvenzioni a sostegno delle PMI in risposta 

all'emergenza sanitaria, strumento finanziario oggetto dell'Accordo tra la Regione Siciliana e 

Banca Europea degli Investimenti”; 

VISTO l'art. 7 della Legge regionale n. 9 del 15 aprile 2021 con cui sono stati destinati 25.000 migliaia di 

euro provenienti dal “Fondo Jeremie” all'attuazione dello strumento finanziario da attivare 

nell'ambito del “Fondo Emergenza Imprese Sicilia”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.171 del 21 aprile 2021 “Accordo tra Regione Siciliana e 

Banca Europea degli Investimenti sul Fondo Emergenza Imprese” che autorizza l'utilizzo delle 

risorse correlate ai residui del “Fondo Jeremie” per reperire € 1.500.000,00 per il triennio 2021-

2023, da destinare alle eventuali spese aggiuntive previste al punto 8 dell'Accordo di finanziamento 

sottoscritto tra la Regione Siciliana e la Banca Europea per gli Investimenti; 

CONSIDERATO  che con il reperimento delle suindicate risorse regionali provenienti dal “Fondo Jeremie” 

destinate per € 25.000.000,00 alla costituzione del “Fondo Emergenza Imprese Sicilia” e per € 

1.500.000,00 ad eventuali spese aggiuntive di cui al punto 8 dell'Accordo di finanziamento, si sono 

avverate le condizioni sospensive dell'efficacia previste al punto 3.1 dell'Accordo medesimo; 

VISTO  il D.D. n. 357 del 13 maggio 2021 della Ragioneria Generale con il quale è stato istituito il capitolo 

di spesa 620502, codice SIOPE U.3.04.03.04.000, destinato all'attuazione del PO FESR 2014/2020 

Obiettivo tematico 03, Azione 3.6.2. “Sostegno alle piccole e medie imprese attraverso strumenti 

per il finanziamento del rischio, e sovvenzioni, anche in risposta agli effetti conseguenti alla crisi 

sanitaria pubblica”, iscrivendo la somma di € 25.000.000,00 quale quota spendibile nell'esercizio 

finanziario 2021, giusta cronoprogramma di spesa contenuto nella nota prot.n. 4254 del 24 febbraio 

2021 del Dipartimento delle Finanze e del Credito; 

VISTA la nota prot. n. 3682 del 21.02.2022 e la nota prot. n. 4298 del 25/02/2022 mediante le quali il 

Dipartimento delle Finanze e del Credito - nel rappresentare al Dipartimento della Programmazione 

che per problemi inerenti all’attuazione dello strumento finanziario di cui all’Accordo di 

finanziamento del 22/03/2021 tra la Regione Siciliana e la BEI non è stato possibile rispettare il 

cronoprogramma di spesa, che prevedeva di erogare € 25.000.000,00 entro l’esercizio finanziario 

2021, nel quale sono state erogate somme per € 12.500.000,00 – invita il Dipartimento della 

Programmazione ad effettuare l’accertamento in entrata delle risorse residue nei capitoli 7831 e 

7832, al fine di riscrivere tali somme nel capitolo di spesa 620502, all’uopo istituito dal 

Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro, spendibili nell’esercizio finanziario 2022; 



VISTA altresì la nota prot. n. 15081 del 9 giugno 2022 del Dipartimento delle Finanze e del Credito 

indirizzata al Dipartimento Bilancio e Tesoro, Servizio 2, con la quale si specifica che le somme 

relative al PO-FESR 2014-2020 per le quali si richiede l’iscrizione sul capitolo 620502 per 

l’esercizio 2022 saranno spendibili nell’anno 2022; 

VISTO il D.D. n. 1040 del 21 luglio 2022 mediante il quale il Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria 

Generale della Regione – ravvisa la necessità di iscrivere sul capitolo 620502 la somma di € 

12.500.000 quale quota spendibile nell’esercizio finanziario 2022; 

VISTO il D.D. n. 578 del 7 giugno 2021 della Ragioneria Generale con il quale sul capitolo di spesa 616820 

“Somme da destinare per l'attuazione del Fondo di Fondi “Fondo Emergenza Imprese Sicilia” - 

Risorse provenienti dal PO FESR 2007/2013” è stata inscritta la somma di € 26.500.000,00 quale 

quota spendibile nell'esercizio finanziario 2021; 

VISTA la nota prot. n. 15080 del 9 giugno 2022, mediante la quale il Dipartimento delle Finanze e del 

Credito - nel rappresentare al Dipartimento Bilancio e Tesoro che per problemi inerenti 

all’attuazione dello strumento finanziario di cui all’Accordo di finanziamento del 22/03/2021 tra la 

Regione Siciliana e la BEI non è stato possibile impegnare e liquidare la somma di cui al succitato 

D.D. n. 578 del 7 giugno 2021 della Ragioneria Generale, pari a € 26.500.000,00, iscritta sul capitolo 

di spesa 616820 quale quota spendibile nell'esercizio finanziario 2021, si invita il Dipartimento 

Bilancio e Tesoro ad effettuare la riproduzione delle economie ammontanti a complessive € 

26.500.000,00 sul capitolo di spesa 616820 all’uopo istituito spendibili nell’esercizio finanziario 

2022; 

VISTO il D.D. n. 910 del 30 giugno 2022 mediante il quale il Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria 

Generale della Regione – ravvisa la necessità di iscrivere in aumento al capitolo 616820 “Somme 

da destinare per l'attuazione del Fondo di Fondi “Fondo Emergenza Imprese Sicilia” - Risorse 

provenienti dal PO FESR 2007/2013” la somma complessiva di € 26.500.000,00; 

VISTO il D.D.G. n. 453 del 23 giugno 2021 con il quale è stata impegnata e liquidata la somma di  € 

12.500.000,00 sul capitolo di spesa 620502 del Bilancio della Regione Siciliana, esercizio 

finanziario 2021, codice SIOPE U.3.04.03.04.000, codice RNA CAR 17496, codice CUP 

G69J21004930009 ai fini dell’attuazione del “Fondo Emergenza Imprese Sicilia” di cui all'Accordo 

di finanziamento stipulato tra la Regione Siciliana – Dipartimento delle Finanze e del Credito - e la 

Banca Europea per gli Investimenti  in data 22 marzo 2021; 

VISTO il D.R.S. n. 577 del 30 agosto 2022 con il quale è stata impegnata la somma di € 12.500.000,00 sul 

capitolo di spesa 620502 del Bilancio della Regione Siciliana, esercizio finanziario 2022, codice 

SIOPE U.3.04.03.04.000, codice RNA CAR 17496, codice CUP G69J21004930009  quale 

rimanente somma dell’importo complessivo delle risorse a valere sul PO FESR Sicilia 2014-2020, 

pari a € 25.000.000,00, del già citato Accordo di finanziamento stipulato tra la Regione Siciliana – 

Dipartimento delle Finanze e del Credito – e la Banca Europea per gli Investimenti in data 22 marzo 

2021, spendibile nell’esercizio finanziario 2022; 

VISTO  il D.R.S. n. 662 del 29/09/2022 con il quale è stata liquidata la somma di € 12.500.000,00 sul 



capitolo di spesa 620502 del Bilancio della Regione Siciliana, esercizio finanziario 2022, codice 

SIOPE U.3.04.03.04.000, codice RNA CAR 17496, codice CUP G69J21004930009            impegnata 

con D.R.S. n. 577 del 30 agosto 2022, quale rimanente somma dell’importo complessivo delle 

risorse a valere sul PO FESR Sicilia 2014-2020, pari a € 25.000.000,00; 

VISTO il D.R.S. n. 578 del 30 agosto 2022 con il quale è stata impegnata la somma di € 26.500.000,00 sul 

capitolo di spesa 616820 del Bilancio della Regione Siciliana, esercizio finanziario 2022, codice 

SIOPE U.3.04.03.04.999, codice RNA CAR 17496, codice CUP G69J21004930009    quale quota 

di cofinanziamento regionale (comprensiva delle eventuali spese aggiuntive previste nell’Accordo 

di finanziamento del 22/03/2021, pari ad € 1.500.000,00) spendibile nell’esercizio finanziario 2022, 

dell’importo complessivo delle risorse (ammontanti a € 51.500.000,00, comprensive di eventuali 

spese aggiuntive) destinate per l’attuazione del già citato Accordo di finanziamento stipulato tra la 

Regione Siciliana – Dipartimento delle Finanze e del Credito – e la Banca Europea per gli 

Investimenti in data 22 marzo 2021; 

VISTA  la Circolare n. 14/2022, prot. n. 109772 del 18 ottobre 2022, della Ragioneria Generale della 

Regione avente ad oggetto “Variazioni di bilancio – termini per inoltro delle richieste riferite 

all’esercizio finanziario 2022”; 

VISTA l’email del 10 novembre 2022, acquisita al protocollo del Dipartimento delle Finanze e del Credito 

in pari data al n. 39104, con cui la BEI comunica che “Alla luce delle informazioni acquisite 

dall’intermediario, allo stato è da ritenersi probabile l’invio da parte nostra della richiesta di 

pagamento della terza tranche di contribuzione – pari a € 12.500.000,00 – entro la chiusura 

dell’anno corrente”; 

CONSIDERATO che sulla base di quanto comunicato con la suddetta email del 10 novembre 2022 non sarà 

richiesto da parte della BEI al Dipartimento delle Finanze e del Credito nel corso dell’esercizio 

finanziario 2022 il pagamento della quarta tranche di contribuzione, pari a € 12.500.000,00; 

CONSIDERATO altresì che nessuna somma dell’importo di € 1.500.000,00 destinato alle eventuali spese 

aggiuntive previste dall’articolo 8 dell’Accordo di finanziamento del 22/03/2021, impegnato con il 

già citato D.R.S. n. 578 del 30 agosto 2022, sarà spesa nell’esercizio finanziario 2022 non essendovi 

stata l’esigenza di sostenere tali spese; 

 VISTO il D.R.S. n. 837 del 17 novembre 2022 mediante il quale, per effetto di quanto comunicato dalla 

BEI con la suddetta email del 10 novembre 2022, è stata disimpegnata la somma di € 14.000.000,00 

sul capitolo di spesa 616820 “Somme da destinare per l'attuazione del Fondo di Fondi “Fondo 

Emergenza Imprese Sicilia” - Risorse provenienti dal PO FESR 2007/2013 – Strumento finanziario 

Jeremie Sicilia PMI, ai sensi della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8” del Bilancio della Regione 

Siciliana, esercizio finanziario 2022, codice SIOPE U.3.04.03.04.999, codice RNA CAR 17496, 

codice CUP G69J21004930009 – di cui € 12.500.000,00 destinati all’erogazione della quarta 

tranche di contribuzione prevista dall’Accordo di finanziamento del 22/03/2021 tra la Regione 

Siciliana e la Banca Europea per gli Investimenti ed € 1.500.000,00 destinati alle eventuali spese 

aggiuntive di cui all’articolo 8 del predetto Accordo – dei complessivi € 26.500.000,00 impegnati 



con il D.R.S. n. 578 del 30 agosto 2022; 

  VISTA l’email del 29 novembre 2022, acquisita al protocollo del Dipartimento delle Finanze e del Credito 

il 30 novembre 2022 al n. 43254, con cui la BEI comunica che “il livello di spese eleggibili (Euro 

21,25 milioni) necessario per il pagamento al Fondo della terza tranche di contribuzione potrebbe 

essere raggiunto a gennaio 2023”; 

CONSIDERATO quindi che anche la residua somma di € 12.500.000 non disimpegnata con il sopracitato D.R.S. 

n. 837 del 17 novembre 2022 non risulta spendibile nell’esercizio finanziario 2022; 

VISTO il D.R.S. n. 917 del 5 dicembre 2022 mediante il quale, per effetto di quanto comunicato dalla BEI 

con la succitata email del 29 novembre 2022, è stata disimpegnata la predetta residua somma di € 

12.500.000,00 sul capitolo di spesa 616820 “Somme da destinare per l'attuazione del Fondo di 

Fondi “Fondo Emergenza Imprese Sicilia” - Risorse provenienti dal PO FESR 2007/2013 – 

Strumento finanziario Jeremie Sicilia PMI, ai sensi della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8” del 

Bilancio della Regione Siciliana, esercizio finanziario 2022, codice SIOPE U.3.04.03.04.999, 

codice RNA CAR 17496, codice CUP G69J21004930009 – destinata all’erogazione della terza 

tranche di contribuzione prevista dall’Accordo di finanziamento del 22/03/2021 tra la Regione 

Siciliana e la Banca Europea per gli Investimenti  – dei complessivi € 26.500.000,00 impegnati con 

il D.R.S. n. 578 del 30 agosto 2022, di cui € 14.000.000 già disimpegnati con D.R.S. n. 837 del 17 

novembre 2022; 

 VISTA la nota prot. n. 41141 del 21 novembre 2022 del Dipartimento delle Finanze e del Credito con la 

quale viene richiesta la rimodulazione del D.D.G. n. 910 del 14 giugno 2022 per € 14.000.000,00 

dal 2022 al 2023; 

VISTO il D.D.G. n. 2046 del 30 novembre 2022 mediante il quale il Dipartimento Bilancio e Tesoro – 

Ragioneria Generale della Regione – ravvisa la necessità di rimodulare il D.D.G. n. 910 del 30 

giugno 2022, accantonando a Fondo Pluriennale Vincolato, sul capitolo 616820 “Somme da 

destinare per l'attuazione del Fondo di Fondi “Fondo Emergenza Imprese Sicilia” - Risorse 

provenienti dal PO FESR 2007/2013”, parte della somma già iscritta con il medesimo decreto, e 

non impegnata, per un importo pari a € 14.000.000 al fine di garantire la quota spendibile 

nell’esercizio finanziario 2023; 

VISTO il D.R.S. n. 949 del 14 dicembre 2022 mediante il quale è impegnata la somma di € 14.000.000,00 

sul capitolo di spesa 616820 “Somme da destinare per l'attuazione del Fondo di Fondi “Fondo 

Emergenza Imprese Sicilia” - Risorse provenienti dal PO FESR 2007/2013 – Strumento finanziario 

Jeremie Sicilia PMI, ai sensi della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8” del Bilancio della Regione 

Siciliana, esercizio finanziario 2023, codice SIOPE U.3.04.03.04.999, codice RNA CAR 17496, 

codice CUP G69J21004930009 – di cui € 12.500.000,00 da destinare all’erogazione della terza 

tranche di contribuzione prevista dall’Accordo di finanziamento del 22/03/2021 tra la Regione 

Siciliana e la Banca Europea per gli Investimenti ed € 1.500.000,00 da destinare alle eventuali spese 

aggiuntive di cui all’articolo 8 del predetto Accordo; 

VISTA la nota prot. n. 12963 del 6 marzo 2023 mediante la quale il Dipartimento delle Finanze e del Credito, 



al fine di ottemperare agli impegni derivanti dall’Accordo di finanziamento del 22 marzo 2021 tra 

la Regione Siciliana e la Banca Europea per gli Investimenti, ha formulato la richiesta di 

riproduzione delle economie ammontanti a complessivi euro 12.500.000 sul capitolo di spesa 

616820 spendibili nell’esercizio finanziario 2023; 

  VISTO il D.D.G. n. 446 del 6 aprile 2023 mediante il quale il Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria 

Generale della Regione – ravvisa la necessita di iscrivere in aumento nel capitolo di spesa 616820 

la somma complessiva di euro 12.500.000 mediante incremento del capitolo di entrata n. 00011 – 

utilizzo quota del risultato di amministrazione per il finanziamento di attività finanziarie, e la 

contestuale variazione in termini di cassa mediante prelevamento dal capitolo di spesa 

215710 ”Fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa”; 

VISTO il D.R.S. n. 385 del 13 aprile 2023 mediante il quale è stata impegnata la somma di € 12.500.000,00 

sul capitolo di spesa 616820 “Somme da destinare per l'attuazione del Fondo di Fondi “Fondo 

Emergenza Imprese Sicilia” - Risorse provenienti dal PO FESR 2007/2013 – Strumento finanziario 

Jeremie Sicilia PMI, ai sensi della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8” del Bilancio della Regione 

Siciliana, esercizio finanziario 2023, codice SIOPE U.3.04.03.04.999, codice RNA CAR 17496, 

codice CUP G69J21004930009 da destinare all’erogazione della quarta tranche di contribuzione 

prevista dall’Accordo di finanziamento del 22/03/2021 tra la Regione Siciliana e la Banca Europea 

per gli Investimenti. 

VISTA la lettera del 21 luglio 2023, acquisita in data 24 luglio 2023 al protocollo del Dipartimento delle 

Finanze e del Credito al numero 41239, con cui la BEI, ai sensi del punto 3.3 dell'Accordo di 

finanziamento, ha richiesto alla Regione il versamento della terza tranche delle risorse destinate al 

“Fondo Emergenza Imprese Sicilia”, per un importo pari ad € 12.500.000,00; 

  VISTA la email del 2 agosto 2023, acquisita in pari data al protocollo del Dipartimento delle Finanze e del 

Credito al numero 42935, con cui la BEI, ad integrazione della sopracitata lettera del 21 luglio 2023 

rappresenta che, “… sulla base delle evidenze ricevute da parte dell’Intermediario Finanziario, alla 

data del 30/06/2023 sono state effettuate erogazioni a beneficiari finali per un ammontare 

complessivo di EUR 22,979,629.00 a valere sul Fondo in oggetto.” e che pertanto “L’importo 

complessivo erogato e qui di seguito riportato, risulta superiore alla soglia dell’85% degli importi 

versati nel Fondo in anticipazione, prevista ai sensi dell’Accordo di Finanziamento e della 

normativa applicabile ai fini del pagamento al Fondo in oggetto della terza tranche di contribuzione 

da parte della Regione Siciliana.”; 

 CONSIDERATO che il sopracitato punto 3.3 dell'Accordo di finanziamento prevede alla lettera a) che la 

Regione eroghi le tranches successive alla prima delle risorse destinate al “Fondo Emergenza 

Imprese Sicilia” entro trenta giorni di calendario dalla relativa richiesta della BEI; 

  VISTO il D.R.S. n. 712 del 3 agosto 2023 mediante il quale è stata liquidata la somma di € 12.500.000,00 

sul capitolo di spesa 616820 “Somme da destinare per l'attuazione del Fondo di Fondi “Fondo 

Emergenza Imprese Sicilia” – Risorse provenienti dal PO FESR 2007/2013 – Strumento finanziario 

Jeremie Sicilia PMI, ai sensi della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8” del Bilancio della Regione 



Siciliana, esercizio finanziario 2023, codice SIOPE U.3.04.03.04.999, codice RNA CAR 17496, 

codice CUP G69J21004930009 –, utilizzando la parte di risorse impegnate con il D.R.S. n. 949 del 

14 dicembre 2022, – ammontanti complessivamente ad € 14.000.000, di cui € 12.500.000 da 

destinare al pagamento della terza tranche e € 1.500.000  da destinare alle eventuali spese aggiuntive 

di cui all’articolo 8 dell’Accordo di finanziamento del 22/03/2021 tra la Regione Siciliana e la Banca 

Europea per gli Investimenti – all’uopo destinate, quale terza tranche delle risorse destinate al 

“Fondo Emergenza Imprese Sicilia” con l'Accordo di finanziamento stipulato tra la Regione 

Siciliana – Dipartimento delle Finanze e del Credito – e la Banca Europea degli Investimenti  in 

data 22 marzo 2021 mediante versamento sul conto corrente indicato dalla BEI al punto 5.3 

dell'Accordo di finanziamento. 

  VISTA la nota prot. n. OPS/MA/1-FIN INSTR/2023-14459/VS/ds OPS/BPMM/4-MS/MSMS/ 2023-

14613/AK-MS del 27 ottobre 2023 della BEI, trasmessa, debitamente sottoscritta, con pec  acquisita 

al protocollo del Dipartimento delle Finanze e del Credito in pari data al numero 55127, mediante 

la quale il suddetto organismo comunitario comunica che “Con riferimento alle disposizioni della 

clausola 3.1 dell’Accordo di Finanziamento, la BEI con la presente chiede l'accordo dell'Autorità 

di Gestione di versare sul Conto del FoF un ulteriore pagamento intermedio dei Contributi 

Impegnati dalla Regione Siciliana (Regione Siciliana Contributions Committed) (il "Pagamento 

Intermedio Supplementare"). Il pagamento intermedio supplementare sarà pari a un importo non 

superiore a Euro 10.000.000,00, costituirà un anticipo in conto all'ultima Tranche Successiva e 

sarà detratto dall'importo dell'ultima Tranche Successiva. Data la natura di anticipo, il Pagamento 

Intermedio Supplementare non incrementerà la base di calcolo delle Commissioni di Gestione della 

BEI fino a quando non saranno soddisfatte le condizioni contrattuali e regolamentari per richiedere 

il pagamento dell'ultima Tranche Successiva. Dietro accordo dell'Autorità di Gestione, la BEI 

presenterà alla stessa una Richiesta Scritta relativa al Pagamento Intermedio Supplementare nella 

forma di cui all'Allegato E dell’Accordo di Finanziamento, adattata al caso.”; 

VISTA la nota prot. n. 55161 del 30 ottobre 2023 mediante la quale il Dipartimento delle Finanze e del 

Credito trasmette alla BEI la succitata nota prot. n. OPS/MA/1-FIN INSTR/2023-14459/VS/ds 

OPS/BPMM/4-MS/MSMS/ 2023-14613/AK-MS del 27 ottobre 2023 debitamente sottoscritta 

anche dal Dirigente Generale del suddetto Dipartimento delle Finanze e del Credito; 

VISTA la richiesta scritta della BEI trasmessa con pec del 30 ottobre 2023, acquisita al protocollo del 

Dipartimento delle Finanze e del Credito in pari data al numero 55422, mediante la quale la Banca 

Europea per gli Investimenti, per quanto concordato con la succitata nota prot. n. OPS/MA/1-FIN 

INSTR/2023-14459/VS/ds OPS/BPMM/4-MS/MSMS/ 2023-14613/AK-MS del 27 ottobre 2023 

con il Dipartimento delle Finanze e del Credito, richiede un anticipo sull’ultima tranche per 

l’importo pari a € 8.000.000; 

CONSIDERATO che la suddetta somma, spesa entro il 31/12/2023, può costituire un potenziale overbooking da 

poter rendicontare sul PO FESR 2014-2020; 

 VISTO il D.R.S. n. 967 del 31 ottobre 2023 mediante il quale è liquidata alla BEI la somma di € 



8.000.000,00 sul capitolo di spesa 616820 “Somme da destinare per l'attuazione del Fondo di Fondi 

“Fondo Emergenza Imprese Sicilia” - Risorse provenienti dal PO FESR 2007/2013 – Strumento 

finanziario Jeremie Sicilia PMI, ai sensi della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8” del Bilancio 

della Regione Siciliana, esercizio finanziario 2023, codice SIOPE U.3.04.03.04.999, codice RNA 

CAR 17496, codice CUP G69J21004930009 – quale anticipazione della quarta tranche, utilizzando 

la parte di risorse impegnate con il D.R.S. n. 385 del 13 aprile 2023, –  ammontanti 

complessivamente ad € 12.500.000 ai fini dell’erogazione della quarta tranche delle risorse 

destinate al “Fondo Emergenza Imprese Sicilia” con l'Accordo di finanziamento stipulato tra la 

Regione Siciliana – Dipartimento delle Finanze e del Credito – e la Banca Europea per gli 

Investimenti  in data 22 marzo 2021; 

CONSIDERATO che nell’esercizio finanziario 2023 non si sarebbe potuta utilizzare nemmeno in parte la somma 

di € 1.500.000,00 destinata dal D.R.S. n. 949 del 14 dicembre 2022 alle eventuali spese aggiuntive 

di cui all’articolo 8 dell’Accordo di finanziamento del 22/03/2021 tra la Regione Siciliana e la Banca 

Europea per gli Investimenti; 

VISTA l’email del 24 ottobre 2023, acquisita al protocollo del Dipartimento delle Finanze e del Credito in 

data 6 novembre 2023 al numero 56399, mediante la quale la BEI - nel riportare i principali passaggi, 

che avrebbero avuto inizio a partire dall’1 gennaio 2024, previsti dall’Accordo di finanziamento del 

22 marzo 2021 per la chiusura al 31 dicembre 2023 dei rapporti contrattuali tra la medesima BEI e 

la Regione Siciliana per la gestione del Fondo Emergenza Imprese Sicilia – ha tra l’altro evidenziato 

che i costi inerenti alla cessazione dell’Accordo di Finanziamento costituiscono spese aggiuntive ai 

sensi dell’art. 8.2 del succitato Accordo di Finanziamento; 

VISTO il D.R.S. n. 979 del 7 novembre 2023 mediante il quale per le suddette motivazioni è stata 

disimpegnata la somma di € 1.500.000,00 - impegnata con il D.R.S. n. 949 del14 dicembre 2022 - 

dal capitolo di spesa 616820 “Somme da destinare per l'attuazione del Fondo di Fondi “Fondo 

Emergenza Imprese Sicilia” -Risorse provenienti dal PO FESR 2007/2013 –Strumento finanziario 

Jeremie Sicilia PMI, ai sensi della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8”del Bilancio della Regione 

Siciliana, esercizio finanziario 2023, codice SIOPE U.3.04.03.04.999, codice RNA CAR 17496, 

codice CUP G69J21004930009, in quanto non spendibile nell’esercizio finanziario 2023, 

VISTA la nota prot. n. 58629 del 17 novembre 2023 mediante la quale il Dipartimento delle Finanze e del 

Credito ha chiesto al Dipartimento Bilancio e Tesoro la rimodulazione del D.D.G. n. 2046 del 30 

novembre 2022 mediante lo slittamento al capitolo 616820 del bilancio della Regione della somma 

di € 1.500.000,00 dall’esercizio finanziario 2023 all’esercizio finanziario 2024; 

  VISTO il D.D.G. n. 2243 del 28 novembre 2023 mediante il quale il Dipartimento Bilancio e Tesoro – 

Ragioneria Generale della Regione – ravvisa “la necessità di rimodulare il D.D.G. n. 2046 del 30 

novembre 2022, accantonando al Fondo Pluriennale Vincolato, sul Capitolo 616820, parte della 

somma  già iscritta con il medesimo decreto, e non impegnata per un importo pari a €  1.500.000,00 

al fine di garantire la quota spendibile nell’esercizio finanziario 2024, apportando al contempo una 

variazione negativa in termini di cassa per il medesimo importo di € 1.500.000,00 con il contestuale 



impinguamento del capitolo di spesa 215710  ”Fondo di riserva per le integrazioni delle 

autorizzazioni di cassa”; 

VISTO  il D.R.S. n. 1198 del 19/12/2023 con il quale è stata impegnata la somma di € 1.500.000,00 sul 

capitolo di spesa 616820 “Somme da destinare per l'attuazione del Fondo di Fondi “Fondo 

Emergenza Imprese Sicilia” - Risorse provenienti dal PO FESR 2007/2013 – Strumento finanziario 

Jeremie Sicilia PMI, ai sensi della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8” del Bilancio della Regione 

Siciliana,  codice SIOPE U.3.04.03.04.999, codice RNA CAR 17496, codice CUP 

G69J21004930009, spendibile nell’esercizio finanziario 2024; 

VISTA  la nota prot. n. 57916 del 14/11/2023 con la quale il Dipartimento delle Finanze e del Credito ha 

confermato alla B.E.I. la volontà di far cessare il 31/12/2023 il rapporto contrattuale tra la Regione 

Siciliana e la B.E.I. relativo all'Accordo di Finanziamento per la gestione del Fondo Emergenza 

Imprese Sicilia; 

VISTA l'email del 27/05/2024, acquisita al protocollo del Dipartimento delle Finanze e del Credito con il 

numero 33282 del'11/09/2024, con la quale la B.E.I. ha tra l'altro comunicato che alla data del 

31/12/2023 la somma da restituire alla Regione Siciliana sulla base della lettera di cessazione 

dell'Accordo di Finanziamento, al netto di interessi e proventi di tesoreria, ammontava a complessivi 

€ 642.907,17; 

VISTA la pec del 05/08/2024, acquisita al protocollo del Dipartimento delle Finanze e del Credito in pari 

data col numero 30599, con la quale la B.E.I. ha trasmesso la lettera di cessazione dell'Accordo di 

Finanziamento, sottoscritta digitalmente dalla B.E.I. medesima, nonché l'Accordo di trasferimento 

dell'Accordo Operativo con I.C.C.R.E.A sottoscritto digitalmente da B.E.I.  e I.C.C.R.E.A.; 

VISTA la nota prot. n. 31838 del 27/08/2024 con la quale il Dipartimento delle Finanze e del Credito ha 

trasmesso a B.E.I.  la lettera di cessazione dell'Accordo di Finanziamento e l'Accordo di 

trasferimento dell'Accordo Operativo con I.C.C.R.E.A. sottoscritti digitalmente dal Dirigente 

Generale del Dipartimento delle Finanze e del Credito; 

VISTA l'email  del 17/09/2024, acquisita al protocollo del Dipartimento delle Finanze e del Credito  con il 

numero 36749 dell'08/10/2024, con la quale la B.E.I. ha comunicato di aver dato disposizione di 

procedere al trasferimento alla Regione Siciliana sull'IBAN dalla stessa indicato (IT22X 02008 

04625 106958770 intestato al Dipartimento Regionale delle Finanze e del Credito) delle giacenze 

residue sul Fondo Emergenza Imprese Sicilia dell'importo di € 678.980,21  con valuta 20 

settembre 2024;   

CONSIDERATO che nel Sistema Contabile Regione Siciliana SCORE nella Gestione Entrate, fra i Sospesi 

d'Entrata da regolarizzare, risulta il sospeso n. 2326092 del 20/09//2024 di € 678.980,21 – 

Contabilità 100 Erario –Provenienza BANKIT – effettuato da European Investment Bank Lux con 

causale: “capo 9 capitolo 7518 CF 80231030588 BEI Accordo di fin 22/03/21 trasf giacenze FEIS 

e interessi 14899962T4598430 /BON SEPA TRN 1001242640043”; 

RITENUTO pertanto, ai fini della regolarizzazione del citato sospeso di entrata, di dover accertare, sul capitolo 

di entrata 7518 Capo 9° “Rimborsi, recuperi e/o trasferimenti, provenienti dallo strumento di 



ingegneria finanziaria Jeremie del PO FESR 2007/2013 per gli investimenti effettuati dallo 

strumento Funded Risk Sharing Product for SMEs” del Bilancio della Regione Siciliana in 

c/competenza esercizio finanziario 2024 la somma di € 678.980,21 

(seicentosettantottomilanovecentoottanta/21); 

RITENUTO di dover provvedere, ad avvenuta validazione del provvedimento di accertamento da parte della 

Ragioneria Centrale dell'Economia e della Salute, alla regolarizzazione del sospeso n. 2326092 del 

20/09/2024 di € 678.980,21 (seicentosettantottomilanovecentoottanta/21) ed alla conseguente 

emissione della relativa reversale di incasso; 

 
DECRETA 

 

 

ART. 1 per le finalità esposte in premessa, nell’esercizio finanziario 2024, in conto competenza, è accertata, 

al Capo 9° del Bilancio della Regione Siciliana – sul Capitolo di Entrata 7518“Rimborsi, recuperi 

e/o trasferimenti, provenienti dallo strumento di ingegneria finanziaria Jeremie del PO FESR 

2007/2013 per gli investimenti effettuati dallo strumento Funded Risk Sharing Product for SMEs” 

la somma di € 678.980,21 (seicentosettantottomilanovecentoottanta/21); 

 
ART. 2 di provvedere alla regolarizzazione del sospeso di entrata n. 2326092 del 20/09/2024 di € 

678.980,21 (seicentosettantottomilanovecentoottanta/21) ed alla conseguente emissione della 

relativa reversale di incasso ad avvenuta validazione del provvedimento di accertamento da parte 

della Ragioneria Centrale dell'Economia e della Salute, ai sensi dell'art. 9 della L.R. 15 aprile 2021, 

n. 9. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Siciliana ai fini 

dell'assolvimento dell'obbligo di pubblicazione di cui all'art. 68, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2014 

n. 21 e ss.mm.ii, e successivamente sarà trasmesso per la registrazione alla competente Ragioneria centrale 

dell'Economia e della Salute. 

 

 

Palermo, 

                 Il Dirigente Generale  

                                                                                                 Avv. Silvio Marcello Maria Cuffaro 
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